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PAftTE UFylÇIALE

LEGGI E DEORETI

.R Numero osO della Raccolta uf/teiale del* leggi e dei decreti
del Regno, contione a seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà 4011a 19azione
RE D'ITALIA

Viste le ricerche fatte e i documenti raccolti per cura

(pl Municipio di Firenze, intorno alle case che furono degli
Alighieri, nel popolo di S. Martino ;

Considerata la singolare importanza storica delle case

stesse;
'

SulIA proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per la Pubúlica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le caso degli Alighieri rièl popolo di S. Martino in Fl·

renze, sono dichiarate monumentò nazionale.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del stgillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta "tificiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo ossoryaro.

Dato a Torino, addi 13 settembre 1893.

UMBERTO.
MAR'Ik¶,

Visto, il Guardesigini : G. Anx6.

Il Ntonero OSS della Raccolta s/)!efale delle leggi e dei decreif

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontA della Nastone
RE D'IgIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli af¶ari dell'Interno, Presidente del Çonsiglio dei Mi-
nistri:
Veduta la deliþerazione 15 ottobre 1893, con la quale

il Consiglio comunale di ßorgiallo (Torino), domanda che
alle denominazioni che attualmente hanno le que frazioni
Porcile Superiore e Porcile Inferiore, siano sostituite rispet-
tivamenge quege di Belvedere e Iganova ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le frazioni Porcile Superiore e Porcile Inferiore, del co·
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mune di Borgiallo, in provincia di Torino, assumeranno

rispettivamente le denominazioni di Belvedere e Villanova.

Ondiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei Aeoret.i del Regno d' Italia, mandando a

obtunque spotti di esservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1893.

UMBERTO.
CRISPl.

Visto, Il daardasigillf: V. CALENDA DI TAVANI.

lì Numero 098 della Raccolta U/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta l'istanza 2 agosto 1891 della maggioranza degli

elettori amministrativi residenti a Gaifa, frazione del co-
mune di Urbino, in provincia di Pesaro, per il distacco
della frazione stessa dal detto comune e l'aggregazione al
comune di Fossombrone, nella provincia medesima ;
Vedute le deliberazioni 14 ottobre 1891 e 15 luglio 1892

dei €onsigli comunali di Fossombrone e di (Irbino;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Pe-

saro del 28 giugno 1893;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La frazione di Gaifa è distaccata dal comune di Urbino
ed è aggregata al comune di Fossombrone, in provincia di
Pesaro, a decorrere dal 1• gennaio 1894.

Art. 2.
I confini della frazione di Gaifa sono quelli risultanti

dalla pianta topografica 10 dicembre 1893, che sarà vi.
stata, d'ordine Nostro, dal Ministro dell'Interno.

&rt. 8.

Fino all'insediamento dei nuovi Consigli comunali, alla
cui elezione si provvederà a termini di legge, in base alle
liste elettorali definitivamente decretate nel 1894, gli ut.
tuali Consigli comunali di Urbino e di Fossombrone con-
tinueranno ad adempiere alle proprie attribuzioni, astenen-
dosi però dal prendere deliberazioni, le quali possano vin-
colare l'azione delle future Amministrazioni comunali.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1893.

UMBERTO.
CRISPI.

Visg 21 Guardasigilli: V. CALENDA M TAVAm.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 aprile 1881 num. 133, serie 36, sui
provvedimenti per l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il regolamento approvato col Regio decreto 16

giugno 188f n. 253, serie 3a, per l'esecuzione della legge
predetta;
Veduti i Regi decreti 26 luglio 1881, 19 agosto 1882,

17 febbraio 188&, 17 gennaio 1886, 14 luglio 1887 e 19
ottobre 1893, coi quali si è provveduto alla nomina dei

componenti la Commissione tecnica istituita presso il Mi-
nistero del Tesoro, a termini a per gli effetti dell'art. 33
del regolamento summentovato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari del Tesoro;
Abbiano decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il sig. ing. Augusto Martelli è chiamato a far parte

della Commissione tecnica, istituita dall'art. 33 del regola-
mento approvato col R. decreto 16 giugno 1881 n. 253,
serie Sa, in sostituzione del sig. Ettore Filosini, dimis-
sionario.

. Art. 2.
Il sig. ing. Martelli predetto presterà l'opera sua nella

qualità summentovata, tanto presso la seconda, quanto
presso la terza delle Sotto-commissioni, in cui la Commis.
sione tecnica venne ripartita dal precedente Nostro decreto
26 luglio 1881.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato dalla R. Corte dei
eonti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1893.
UMBERTO.

SIDNEY SONNINO.

Relazione di S. E. il Ministro delfInterno a S.M.
11 Re, nelf udtenza del 21 dicembre 1893, per to
sciogitmento del Consiglio comunale di Pietrabruna
(Porto Maurizio).

SIRE,
Gravi disordini si sono verificati nel Consiglio comunale di Pietra-

bruna pet vivi dissidi, che tengono divisi g11 animi di quella rap-
presentanza municipale, la quale non è più in grado di curare efil-
cacemente la cosa pubblica.
Una inchiesta fatta eseguire dal Prefetto ha inoltre constatato irre-

golarità gravissime nelPazienda municipale; sicchè rendesi indispen
sabile il provvedimento dello scioglimento del Consiglio comunale;
di cui é oggetto lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta Arma della Maestà Vostra.

Il Ministro
CIIISP1.

U¾BERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
par gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;



GAZWT:T& UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA 87

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio
1889 n. 5921 (serie 3.);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Pietrabruna, in provincia di Porto
Maurizio, à sciolto.

Art. 2.

II signor Rampi Giovanni è nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvlsoria di detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu.

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 21 dicembre 1893.

UMBERTO.
Cmsri.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a f9. M.
11 Re, in todienza delli 4 gennaio 1894, rigtear-
dante la proroga det potert del R. Cominissario in
Presenzano (Caserta).

SIRE,
Ad eliminare le gravissime irregolarità per le quali, con R. decrete

del 3 ottobre 1893, venne sciolto 11 Consiglio comunals di Presen-

zano, 11 R. Commissario ha tuttavia bisogno di altro tempo, e per6
rendesi indispensabile prorogare i di lui poteri.
A tanto appunto provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della Maesth Vostra.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Veduto il Nostro decreto 3 ottobre 1893, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Presenzano, in provincia
di Caserta;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-
siglio comunale di Presenzano, è prorogato di tre mesi.

I Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu·
zlone del presente decreto.

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1894.

UMBERTO.

Omsel.

I

MINISTERO DELLA GUERRA

CIRCOLARE N. 1. - Iliparto fra l'eserollo permanente, la milizza
mobile e la milizia territoriale delle varie classi e estogoriecostituenti le forze dello Stato al I gennaio 1894.

Per norma delle autorità militari e civili, questo Ministero pubbilea
qui appresso il riparto fra l'esercito permanente, la milizia mobile e
la milizia territoriale delle varie classi e categorie obbligato al ser-
Tizio militare alla data del 16 gennato 1894.
I comandanti del distretti, come pure i prefetti e sottoprefetti, da-

renno la maggior possibile diffusione alla presente circolare, -senza
però pubblicare alcun manifesto, afflneh& tutti coloro che vi abbiano
interesse siano informati della loro posizione di fronte agli obbliglú
di servizio militare.

Classi di leva 1852, 1853 e 1854.
Tutte le armi.

1a categoria, milizia territor'ale.
2* Id., id, id.

Classi di leva 1855, 1856, 1857 e 1858.
Tutte le armi.

16 categoria, milizia territoriale.
2a id., Id. Id.
3a id., id. Id.

Classi di lees 1850, 1860 e 1861.
1. categoria, cavalleria, carabinieri e compagnie operal d'artiglieria,

milizia territoriale.
Altre armi e corpi, id.

2· categoria, milizia mobile.
3* id., milizia territoriale.

Classi di leva 1862, 1863 e 1864.
1' categoria, cavalleria e carabinieri, compagnia operal kartiglierla,

esercito permanente.
Altre armi e corpi, milizia mobile.

2a categoria, id. id., id.
3a id. milizia territoriale
Classi di leva 1863, 1866, 1887, 1868, £869, 1870 e MM.

Tu¾e le armi.
la categoria, eserdto permandine.
2. categoria, id. Id.
3* categoria, milizie territoriale.

Classi di leta 1872 e 1873.
Tutte le armi.

1' categoria, esercito permanente.
3' categoria, milizia territoriale.

In tal modo appartengono:
All'esercito permanente.

Tutti gli uomini di la categoria delle classi 1865, 1866, 1867, 1868,
1869, 1870, 1871, 1872 e 1873.
Tutti gli nomini di 2' categoria delle classi 1865, 1866, 1867, 1868,

1869, 1870 e 1871.
Tutti gli uomini del'e compagnie operai d'artiglieria di 16 categoris,

delle classi 1862, 1863 e 1864.
Alla milizia moótle.

Tutti gli uomini di l' e di 2a categoria delle classi 1850, 1860,
1861, 1862, 1863 e 1864, eccettuati quelli ascritti al carabinieri reall
alla cavalleria e alle compagnie operal d'artiilieria, ma compresi i
sottufficiali di queste armi.

Alla miliaia territoriale.
Tutti gli uomini di la e di 2* categoria delle classi 1852, 1853,

1854, 1855, 1856, 1857 e 1858.
Tutti gli uomini di i* categoria ascritti alla cavalleria ed ai cam-

binieri reali, meno i sottufficiali, delle classi 1859, 1860, 1861, 1862,
1863 e 1864.
Tutti gli uomini di la categoria ascritti alle compagnie operai di

artiglieria delle classi 1859, 1860 e 1861.
Tutti gli uomini di 3a categoria nati negli anni 1855, 1856, 1857

1858, 1859, 1860, 1861, 1862, 1863, 1864, 1865, 1866, 1867, 1868
[869, 1870, 1871, 1872 e 1873.
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Avvertenze.
I militari di cavalleria delle classi 1865 e 1866, ascritti all'esercito

permanente, sono stati trasferiti all'artiglieria ed .a! gento pel servizio
del treno.
I militarl de1Pisola di Saidegna, stao dal momento del loro invio

in congedo illimitato, sono passati a far parte della milizia speciale
dell'isola stessa, qualunque sia Parina neÍla quale servirono, e vi ri-
marranno llachè la loro classe non anbla fátto passäggio alla milizia
territoriale.

11 Äffnistro
MOCENNI.

N. 3. - Preavviso per cambi di guarnigione.
Questo Ministero ha determinato che nel corrente anno abbiano

luoge I cambi di guarnigione qui appresso Indicati, riserbandosi di
emanare al riguardo ulteriori dispostzion1.

Fanteria.
Comando della brigata Acqui da Bergamo a Salerno,
17· reggimento fanteria da Como a Salerno.
18* > > da Bergamo a Salerno.

Comando deHa brigata Livorno da Brescia a Napoli.
33• reggimento fanteria da Brescia a Gaeta.
34* * > da Brescia a Nocerà.

Gemando della brigata Ferrara da Salerno a Bergamo.
47° reggimento fanteria da Salerno a Bergamo.
4go > > da Stilerno a Como.

Comando della brigata Salerno da Napoli a Brescia.
89* reggimento fanteria da Nocera a Bresefa.
90 » » da Gaeta a Brescia.
37° > > da Trapani a Palermo.
38• > > da Palermo a Trapani.
57• * » da Pàlersio a Girgenti.
58• » » da Gi genti a Palermo.

Bersaglieri.
i' reggimento bersaglieri da Belluno a Palermo.
30 > > da Palermo a Belluno.

Cavallerla.
Regimento cavalleria Alessandria (f4•) da Faenza ad Aversa.

» » Padova ($1©) da Avehã a Vaehä.
Roma, 1* gennaio 1894.

11 Mikfitro
MOCENNI.

€IRCOLARE N. 4.- Chiamata aue armi di militari di 1' categoria
della classe 1869

1. Valendomi della facoltà accordata dal R. decreto 24 dicembre
1893 n. 674, ho determinato che la chiamata alle armi di militari di
1 categoria della classe 1869, di cui nella precedente Circolare nu-
mero 105 dello scorso anno, sia estesa anche at distretti militari de-
gll altri corpi di armata sottoindicati.
Ilo in conseguenza disposto che i militari di detta classe e cate-

geria.getitti al reggimenti di fanteria di linea e bersaglieri, occet-
tilag I grasagerl, siano oklamati alib armi:
4 pel giorno 8 corrente, nei distretti del VI, VII e XI corpo

dþrmata;
b) pel giorno 9 corrente, nei distretti del I, II, III, IV e VIII

corpo d'armata.
2. Dal comandanti di distretto militare, secondo gli ordini già dati,

sarà stato pubblicato nel comuni di loro circoserlatone un manifesto
eonforme al modello annesso alla citata Circolare n. 165, debitamente
modliotto, perch4 possa essere adattato alla presente chiamata.

Una copia del manifestó atesão dovrà rimanere afflsda atiå porta
del distretto fino al giorno stabillto per la presentazione del richla-
mati ed altra copia essere spe,dita al Ministero della guerra (Dire-
stone generale leve e truppa).
3. Il Ministero farà direttamente conoscere al comandanti del di

stretti militari sopra indicati i corpi ai quali dovranno inviare i militari
richiamati e, per quelli degli ora detti militari che si presentino ad
altro distretto anzichð al proprio, il luogo ove dovranno dal distretto
stesso essere avviati.
4. In relazione al disposto del S 693 dell'Istruztone complementare

al regolamento sul reclutamento, questo Ministero ha determinato che,
oltre ai cast contemplati dal n. 5 del manifesto, sieno anche dispen-
satt dall'obbligo di rispondere alla presente chlanläta quel militärl di
la categoria pel quali resulti che abbiano attualinentó dotto 18 artill
un fratello arruolato per fatto di leva.
5. Per tutte le altre operazioni inerenti alla presente chiamata do-

vranno essere applicate le disposiztoni contenute nella più volte citata
circolare n. 165.
6. Anche per l'amministrazione dei richiamati si osserveranno le

disposizioni del n. 6 della detta circolare n. 165, avvertendo in ispe-
cial modo che pei giorni neÏ quall gli uomini sono tenuti in sussi-
stenza dal distretti, spetta ai distretti stessi, a senso del § 5 del·
FAtto 112 del 1893, l'assegno giornaliero del grado e dell'arma di
fanteria dl linea.
7. Nel giorni di permanenza ai distretti, compreso il giorno di par.

tenza, e nei giorni di Vlaggio per recarsi dai distretti al corpi, cioë
dal giorno successivo a quello della partenza, sono dovuti agli uomini
i trattamenti indicati al § 3 della circolare 93 del 1893; se non che
nel giorni di viaggio per terra sarà corrisposta al graduati l'indennità
di trasferta del grado, sotto detrazione di una quota di centesimi 70
a compenso del viveri che ricevono in natura.
8. Si avverte pure:
a) che ai richiamati che si presenteranno ai distretti prima delle

ore 12 dovrà essere pagata, per la giornata, metà della indennità di
trasferta da soldato, secondo lo consuete norme;

b) che si dovranno ritirare al richiamati gli oggetti da borghese,
che non possano essere usati colla divisa militare, nel modo e per
gli effetti di cui al § 2152 del regolamento d'amministrazione.
9. Nel reggimenti ai quali dovranno essere Inviati i richiamati (dal

congedo, i militarl sotto le armi potranno occupare tutti I posti di
graduati e militari rivestiti di cariche speciáli, previsti delPorganico
di pace.
Con i richiamati dal congedo si potrà raggiungere l'organico di

guerra senza oltrepassarlo ; avvertendo che, ove 11 numero del gro.
duati e dei militari rivestit1 di cariche speciali, richiamati dal' hon-
gedo, fosse tale da superare Poradetto organico di guerra, _si do..
Tranno osservare le prescrizioni contenute nel n. 376 del toito III
dell'Istruzione per la mobilitazione.
10. Tanto peft niilltari richiamati alid armi con la liresehts Cir-

solare, quanto per quelli ficlatamati con Paltra 165 del 18Ò3, le foN
mule matricolari da adoperarsi debbono essere le seguenti:

« Obiamato alle armi per effetto del R.decreto 24 dicembre 1893,
« giunto li . . . . . (ovvero non glanto lodicando la
« causa)

« Tale nel. . . (indicare il reggimento) 11.
. . »

Pei dispensati dalla chiamata a' termini del n. 5 del manifesto e
del n. 3 della presente Circolare, si dirà:

« Oklamato alle armi per effetto del R. decreto 24 dicembre
4 1898 e dispensato per· · · · · · . (indicare la
< causa) 11

. . . »

Quando poi verranno inviati in congedo illimitato, i reggimenti, nel
ritrasferirli ai rispettivi distretti, adopreranno la formula prescritta
dal n. 16 della circolare 20 novembre 1893 n. 58183.

Roma, 4 gennaio 1894.

11 Ministro
&IOCENNI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione la, Sezione 26 - UfReio speciale della proprietà industriale

EI.EN jdfli Âgdsfdfi À$ ŠrdB¢YËZi0No pdf ÑërCÎli 0 Ë¢ÿNi dÎSiintivi di (Glèri¢G fildS¢iggi n¢llg prima ggindi¢$NG
del mese di deoembre 1893.

C

C0GNOMB E NO18K TA TRAYI'I CARÅTTERÏSTICI
del lella prpsontazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

trattatsrT E
• ddllallonianda .. ,

2672 Société Knoll et Comp.I• Fabricants do i5 novembre 1892 La parola Diureifn scritta in qualsidsie bianlara e 'colore.

Produits Chimiques, a Liostal, Båle Questo marchio, già legalmente usato dalla‡ldië'ddiito tã Sviz-
(Svizzera). zera per contraddistinguere t ptodotti fal'initentibi di propria

fabbricazione, applicandolo sopra le scatole, boccette (flacons),
rdelpfenti ed imballaggi contenenti i detti prodotU, nonchð ado-
perandolo sopra lo carte di commercio, sarà da essa usato in

. Italia allo stesso scopo o nello stesso modo.

gg73 4psple Liaorgp. du Sqn, a Cardiff {Inghil- 16 novembre 1898 Le parole Cymmer Steam Coal (Merthyr Smokeless) riprodotte in
terrÑ• qualunque maniera, forma, carattom e colore.

Questo marchio, già legalmente usato dai richiedenti in In-

ghilterra per contraddistinguere una qualità speciale di carbone
fossile senza fumo della propria industria e commercio appil-
candolo sui sacchi, ed imballoggi contenenti il prodotto, non-
ch& adoperandolo sulle carte di commercio, sarà dal medesimi
usato in Italla allo stesso scopo e nello stesso modo.

Il Direttore Capo della Diofrione P
Roma, addi 20 dicembre 1893. G. Famaa.

MINISTERO ,DE:L TESORO MINISTERO

Direzione Generaje del Deblio Pubblico.
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Ayy!BO PER BMARRIKENTO DI RIGETUTO (S* p¾¢)
11signorjuecht Gig Battista fa Andrea, di.Barþariga(Drestia),

nålla sua qpalità di presidpnte della Congregazione di carità di Gero,
linnoik, ha tiemincidto 'lb smarrimento della ricevuta N. 156, fila-
seistagit dalPInte11dshza di Orianza di Brestia; 11 27 settembro 1803,
col numeri 193ß di, protocollo e 15975 di posizione, alFatto della pre-
senfizione del certificato N. 103781 di 14. 236, intestato éll'ente Sur-
ricordato, per Poniõee del mezzo foglio di cdingartimenti semestrait.
Atttermini idelfatticolo 334 del regolamento 6 ottobre 1870 n. 5942,
si dtilda chiqqque possa aversi interesso che, trascorpo un mese,
dalla"ptlgià ¡ÑIbblicatione del presente avviso, senta che sieno
notineate ojiposizion! é questà Direziono Generale, il litolo là patolál
già plunito del mezzo foglio di compartimenti semestrall, attrà libe-
ramente consegnato af s gnor Zucchi Gio. Battista fu Andrea, senta
obbligo di atttizione della corrispondente ricevnta, la quale rlmarrh
di naastid Valbt•ë¿

Roma, 18 dicembre 1893.
18 Direttore Generais

NOVELLI.

Avviso.

SI prevengono le Direzioni del giornall, riviste e di altre pubblica-
sloni periodiche del Regno, che nessuna associazione.ð ritenuta ob-

bligatoria pel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, se non à dal
medesimo empressamento richiesta.

Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non richieste
si invieranno al detto Ministero, non potrà essere domandato e con-

seguko 11 pagamento del prezzo di associazione, ed il Ministero non

si tiene obbligato a restituirlo. 3

UMMIM-----O
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PARTE NON UFFICIALE .

Ricorre oggi il 16 amliversario della morte di Vittorio
Emanuele II, Padre della Patria.
Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnati dagli Uf•

fleiali e Dame di Corte, si recarono stamane alle ore 8 al
Pantheon a deporre una corona sulla tomba del Gran Re.
Usciti gli Augusti Sovrani, vi si recarono il Prefetto e

la Deputazione Provinciale, il Sindaco e la Giunta; alle
10, le Associazioni raccoltesi sulla Piazza de'SS. Apostoli
all'invito della Società dei Reduci dalle patrie battaglie.
Tutto il giorno la.Chiesa de' SS. Martiri fu meta al

mesto e continuo pellegrinaggio della cittadinanza.

DI.A.RIO ESTERQ
Nella seduta del 4 gennaio della Camera dei Comuni d'Inghilterra,

il sottosegretarlo di Stato per l'interno, signor Asquith, ha dichiarato
che presenterà nella prossima sessione un progetto di legge che con-
ferirà al ministro dell'Interno la facoltà di limitare lo ore di lavoro
nel mostleri pericolosi.
Nella stessa seduta, 11 sottosegretario di Stato, sig. Grey, dichiarð

che 11 ministro degli esteri del Brasile attribuisce la nota esplosione
nell'isola Gobernador alla negligenza degli opersi. Il sig. Grey aggiunso
che 11 governo non ebbe notizia che l'esplosione sia stata causata da
un ordine del governo brasiliano e che, in tempo di guerra civlie,
non era 11 caso di domandare soddisfazione.

***
Si telegrafa da Londra all'Havas di Parigi che il Times, commen-

tando la pubblicazione, fatta nel .lournal o//lciel, della lista del legnI
da guerra francesi, istituisce un paragone tra i legni francesi e i legni
inglesi attualmente in costruzione

11 giornate della city alce che 11 fine confesso della politica fran-
cese obbliga PInghilterra a far delle grandi e continue spese e che

l'Inghliterra rischierebbe di compromettere i suoi interessi se trascu-
rasse le precauzioni.

***
Si telegrafa da Atene in data 4 gennaio allo Standard che il bi-

lancio presentato alla Camera dal ministro presidente, sig. Tricupts
Ita prodotto un'eccel!ente impressione in Grecia. Esso ð riguardato
come una prova che il Ministero è deciso di fare ogni possibile ri-
duzione nelle spese e di avere tutti i riguardi agli interessi del cre•
ditori nazionali.
I bilanci della guerra, dell'ammiragliato e dei lavori pubblici furono

notevolmente ridotti dal sfgnor Tricupis, che ora viene accusato da
certi uomini politici di aver dimenticato il suo antico programma
patriottico.

***
Il 4 gennaio ebbe luogo a Berlino una riunione di circa 500 de-

tentori di titoli del debito greco. Furono approvate delle risoluzioni
di protesta contro l'opera del Governo greco, che venne dichiarata
arbitraria. Fu deciso di opporsi a qualsiasi offesa ai diritti del cre-
dItori della Grecia e fu nominato un Comitato coll'incarico di tutelare
gli interessi dei detentori di titoll greci, di invocare l'appoggio del
Governo tedesco e di negostare col gabinetto di Atene, d'accordo col
Comitati nominati in altri paesi. Queste risoluzioni furono trasmesse
immediatamente ad Atene.

Scrivono da Cettigne, 3 gennaio, ai giornali austrisci, che in se-
gulto ad alcuni spiacevoli incidenti occorsi al confine, vi fu uno scam-
bio di vive manifestazioni di amicizia tra i governt del Montenegro
e di Turchia. Questi governi incaricarono la commissione per la de-
limitazione del conflot di riprendere i lavori lasciati in sospeso e di ap-
pianare tutte le divergenze. Il governo del Montenegro ordinò alle

autorità di confine di prendere le pih severe misure per evitare qual-
slas! conflitto e per ristabillre le comunicazioni tra le popolazioni
conflnanit.

***
Notizie contraddittorie sono giunto a Parigi intorno al generato

Dodds. L'Agenzia IIavas aveva annunziato che esso aveva abbando-
nato Kotunu imbarcandosi sul piroscafo Rhone diretto per Marsiglia,
in compagnia di nove ufBclati e cento soldati convalescenti.
Questo, dice 11 corrispondente parigino del Times, non si crede al

Ministero della Marina dove era stato deciso che il generale dovesse

partire 11 10 di questo mese. D'altronde a Parigt non a giunta notizia
che avesse completamente debellato 11 re Behanzio, e non avendolo
fatto esso non puð abbandonare il Dahomey.

11 Temps dice che le truppe di Behanzin sono composte presen-
temente di 100 amazzoni e di altrettanti uomini armati di fucill a
ripetizione. Il re si trova nella regione di Vavalw, che 6 quasi inac-
cessibile ed ð circa 75 miglia al nord di Abomey.

Dramma e 1V.tusica
Rassegna settimanale

I.
Per quanto l'affrettato e un po' convulso affaccendamento

dell'epoca nostra -- che ha ormai soppresso le sinfonie e i
preludi alle opere in musica, i prologhi alle commedie, gli
esordi alle orazioni, le prefazioni ai libri - dovrebbe imporre
anche a questa nostra Rassegna l'obbligo di alzare subito il
sipario, dopo quattro strappate di violino, e di entrare diritta
in argomento, essa sente il bisogno di declinare le proprie
generalitå, di presentarsi per queno che 6 - perchè non na-
scano fra essa e i propri lettori equivoci o malintesi che in-
torbidino od oiTuschino la cordiale intimità dei loro rapporti,
delle loro scambievoli confidenze settimanali.
In fatto di arte rappresentativa siamo in un periodo di

transizione, che appunto per ciò è diventato un periodo di
confusione. - Nel terreno della critica si è accampata una

falange animosa e gagliarda di giovani scrittori - i quali,
pieni di entusiasmo poi loro giovanili ideali, e persuasi, come
lo à facilmente la gioventù, che il inondo cominci da loro e

con loro, mirano a convertire il pubblico a quella che essi
credono la nuova fede artistica, un po' col fervore dell'apo-
stolato, un po' coi rigori, e magari coi roghi, del Santo Uf-
flzio.
Ma il guajo é che questi ideali e i dogmi di questa nuova

fede mutano, ai avvicendano con la nervosa volubilitå che il
nervosismo, l'orgasmo della epoca nostra imprimono a tutte le
manifestazioni del pensiero e del sentimento.
Ilpubblico-il quale è sempre meno giovane della critica, ed

ha delle memorie e delle tradizioni di famiglia che rispetta,
delle consuetudini alle quali non sa, non vuole, e in parte nota
può rinunciare- ora resiste, ricalcitra, si ribella, ora si piega,
si arrende per stanchezza, per apatia, per paura di essere bol.
lato come ignorante, o condannato come eretico.
Da ciò una irrequietezza, una instabilitå nel gosto artistico

generale, che spiega, se non legillima, quelle strage contraddi-
zioni alle quali l'osservatore imparziale assiste .meravigliando.
Così abbiamo veduto la critica musicale portare'ai sette cieli

le più ardite astruserie del Wagnerismo della ultima maniera
- quelle alle quali si ribellarono nella stagiono attuale i pub-
blici di Milano o di Trieste accogliendo con grande musoneria
la Valchiria - e andare in visibilio pel Mascagni, appunto
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perchè tentò di fare della modernità italiana, un po' di maniera,
ma evitando quelle astruserie straniere.

Così in fatto di drammatica, la abbiaíno veduta passare, tra-
scinandosi dietro per amore o per forza il pubblico - dal verismo
spinto al punto di volere il dialogo della scena agramma-
ticato e pedestre perchè riproduca pin fotograficamente il dia-
logo della vita reale, in cui le sconcordanze ed i solecismi sona
frequenti e quasi inevitabili - al simbolismo Ibseniano - che
& 31 anblimato, l'astrazione di quella tesi contro cui pochi
anni prima in nome del verismo aveva scagliato i fulmini della
scomunica maggiore.- Così dopo di aver detto - per giusti-
ficare l'isterismo nevropatico delle donne di Ibsen - che un
egregio letterato Triestino, il Boccardo, ha cercato di poetizzare
in una sua brillante conferenza - che le donne nordiche sono
essenzialmente diverse dalle nostre - l'abbiamo veduta di
recente approvare che un giovine autore italiano, il Praga,
nella sua ultima commedia, L'Erede, abbia dato alla sua pro-
tagonista italiana il tipo nordico di quelle donne, tanto eccen-

triche da parere pazze.
Cosi l'abbiamo veduta bandire come assioma che si devono

evitare tutti gli effetti scenici congegnati allo scopo di fare
sul pubblico subitanee e violente impressioni - a costo di

troncare le situazioni senza scioglierIe o di finire la comme-

dia senza finirla
, con la calata spasmodica del sipario -

per poi invaghirsi dei drammi cupi e sanguinarj di Tolstoi,
e trovare che quel cumulo assurdo o artificioso di delitti sel-
vaggi e di brutalità oscene,accatastato nella Potenze delle tenebre,
ð la riproduzione vera della vita dei co.ntadini Russi, - e ac-

clamare la pretesa analisi psichica e il riposto, o meglio sup-
posto, concetto filosofico della Fine di Sodoma e della Casa

paterna di Sudermann - lavori tutti impernati appunto su

quei vecchi o artificiosi congegni ch'essa ha stigmatizzato.
A conturbare, a sconvolgere sempre pih il gusto. e 11 crite-

rio del pubblico concorrono due tendenze molto marcate del

giorno - l'una é quella degli autori di far violenza all'arte
loro per costringerla a rendere ciò che é al di là della sua

competenza, fuori dalla sua natura - l'altra quella del pub-
blico di esagerare la importanza, e sopratutto la clamorositå
dei successi, cosi che if loro frastuono impedisce di misu-

rarne, di pesarne il vero valore - convertendo in solennitã

quasi mondiale ciò che in altri tempi avrebbe avuto tutt' al

più l'accoglienza lieta, serena, schiva di strepito, di una ic-
sticciµola di famiglia.
E diffatti Vediamo il Leoncavallo,.che certo è un autore di

alto ingegno e di forti studi musicali e letterarij , mettersi
in mente di fare con tre opere m musica nientemeno che una

epopea storica - di riprodurre in musica un ciclo glorioso e

bizzarro della nostra storia, di portare sulla scena con evidenza
e verità storica e con forma musicale le grandi figure di Lo-
renzo il Magnißco, di Gerolamo Savonarola, di Cesare Borgia
- e industriarsi a convincere sé stesso ed il pubblico di es-
sere a questo riuscito.
Il qual pubblico, andato al Costanzi a sentire la prima parte

di questo triplice tentativo - 1Medici- non pensò pin, per for-
tuna sua e dell'autore, a cercare nell'opera la epopea e il ciclo
storico, accontentandosi di assistere ad una opera in musica

fatta da un maestro colto e valente - nella quale noto pregi
e difetti non comuni - e portando fuor del teatro la con-

vinzione che se quei solenni personaggi invece, dei loro nomi

storicamente solenni di Lorenzo il Magnijco, di Giuliano dei
Medici, di Poliziano, o storicamente, pietosamente gentile e

poetico di Fiorena, portassero dei nomi imaginarj como quelli
di tante altre opero, la musica avrebbe egualmente risposto
al loro carattere e alla situazione.
E in drammatica obbiamo veduto il Rapisardi pretendere

di sciogliere con una cattiva commedia una parte almeno

del problema sociale - o l'lbsen lanciarsi nelle nubolosità dei

problemi metafisici e ûlosofici - e persino il Lindau, nella
sua commedia L'altro, porre al pubblico il quesito scientilico
della auto-suggestione.
Fate delle buone opere, musicisti, ,delle buone commpdie,

autori drammatici - che divertano, che interessino, che com-
movino - e lasciate agli econotaisti, ag1L storici, airillosofi,

agli scienz ati y problemi della economia sociale, della storia,
della :filosofia, idella psichiatria - ecco ciò che pensa 11

pubblico.
E così da esagerazione in esagerazione e da enfasi ad on-

fesi siamo arrivati a questo, che in teatro non si.dannp più
delle prime rappresentazioni - como si chiamavano.quelle,
modeste ma immortali, di Rossini, di Verdi, di Goldoni e di

Alfleri -ma si dânno delle battaglie-Contro chit non si sa,
- purtroppo spesso contro il senso comune - battaglie de

le quali il pubblico si guarda bene dalfaccettare la intima-

siono- e alle quali assiste coi fucili scarichi e con l'arma al

braccio lasciando che i provocatori si scalmanino a baffagliare
da sè, per conto proprio.
Ho assistito mello scorso autunno ad una di queste battpglie

indette al teatro Valle, in name dell'arte nuova, at vecchio pub-
blico da due giovani campioni della modernità, con un loro

dramma, Paolo Ermoli.
I1vecchio pubblico che si ricorda bene ciò che tanti giovani

autori si sforzano di dimenticare - si accorse subito che le due

situazioni fondamentali sulle quali il dramma nuovo si imper-
nava erano due antiche sue conoscenze, la situazione cardi-

nale del dranima Fedora, o l'altra del romanzo Russo : Delitto

e castigo, e non trovò che mettesse il conto di consumare una

sola cartuccia, neppure per fare a quelle vecchie conoscenze

le salve d'uso, visto l'umile travestimento con cui gli tor-
navano davanti.
Inoltre si 6 fattoscredere al pubblico ch'esso non debba pih

incaricarsi di cercare nei nuovi lavori la verosimiglianza dei

fatti, la evidenza dei caratteri, la condotta, la forma, il colore;

ma solo andare in traccia dell'analisi psichica, dei documenti
umam.

Conosco un autore - brav'uomo del resto - il quale, dopo
aver ammannito al pubblico una discreta commedia nostrana,

che il pubblico aveva trovata di suo gusto, per un desina-

retto di famiglia - accortosi che le mancava quella tal salsa
di modernità - fatta con la ricetta di moda - volle aggiona
gervela, postillando il suo lavoro con lunghe note elosofiche

nelle quali spiegava le recondite ragioni psichiche, per le quali
aveva fatto dire dal personaggio A : che bel tempo quest'oggi
- e rispondergli dal personaggio B: temo però che domani

abbia a piovere.
E dicendo personaggio adopero un termine fuori di corso --

perchè non ci devono essere più dei personaggi - ma dei

tipi - come se ogni personaggio vero e vivente non fosse per

questo solo un tipo -• come se non fossero tipi i personaggi>
immortalmente e caratteristicamente veri di Goldoni sobbene

si chiamassero personaggi.
Quanto ai successi, pin si perfeziona la industria del gon-

flarli e del lanciarli come palloni areostatici, più raggiun-
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gono le proporzioni della canonizzazione, dell'apoteosi e del
delirio spasmodico - e pilt il pubblico ci smarrisce la bussola,
ci perde il latino, in modo che ogni singblo spettatore, raf-
frontando la temperatura interna delle proprië impressioni
con la temperatura esterna delle manifesfazioni collettive del
pubblico, non se ne sa spiegare le catise - e ne trae un pro-
fondo scetticismo che si ripercuote sull'arte.
Alla prima rappresentazione in lifilano dei JIfedici, si era

riuscito a far assistere la critica musicale di Germania, Francia,
Inghilterra, dëll'universo ed altri siti - si era aperto nel teatro
Dat Verme un grande salone, tutto specchi e doidature, splen-
didamente illuminato pei cortíspondenti dei gioinnli italiani
e äti·imieri - che vt ai iffollivano ad ogni intervallo di

atto16f télegrafare illle quattro pirti del nondo le loi·o im-
pressioni - e i fattorini telegrafici andavano e venitado an-
simailti e sudanti, coino se tutto ll Ibondo àspettasàe, vegliando,
le notizie del graildá'avvenime%to.
Certo 11 maestro Leoncaballo à -- giova tipèterlo a tm

nonio di alto ingegno e di alta cultura - certo la prima sua
pera I Pagliocol- con cui si orafivèláfö diie anni or sdno -
áfe#ë ttitle 'le guàlith per piacerd, dome piacque generalmente
spebialméritept piegió defla teatralítà. '

Ma'egli non era allora, prima dei Medici - e non à ancora
dojÃ i'Medici - nulla può che una speranza.
Quando mai si fece qualche cosa di simile 'per Verdi, nop-

pur quando il di lui genio era allo zenit della gloria? Appona
per l'Otello e pel Falstaff - perché pariero due operd di im
trapassato - che ticeversa era ed è piit vivo dei vivi.

La nostra rassegna si propone di percorrere la propria linea
di navigazione fra queste iliverso correnti, senza abbandonarsi
ad alcuna di esse - perché in fatto d'drte musihale e dram-
matida si dicidara ecclettica, non per ioßngardaggine o scetti-
cismo, ma per grande fede neti'arte e grande rispetto per essa.
Non 6 quindi ligia a questa o a quella scuola - ma

non ne condannerà alcuna a priori, per partito preso. Ac,
cetta tiltte le manifestazioni dell'arte purché sieno ema-

nszione, estrinsecazione di essa, perché la vuole libera da

pastoje antiche e moderne, perchè non crede the pol suo svi-
lappo riorinale, le si debbano applicare le macchine ortopo-
diche di un dogmatisato antico o moderno r- certo rion si

spinge sino a dire, come un insigne critico straniero, di ace

cettare tutti i generi, tranne il nojoso-ma di accettarli tutti,
tranne F inartistico.
E però in musiea si delizia alla divina melo:lia diBellini-

nè paM¡netto nega la propria ammirazione alla , poderosa
melopea di Wagner - ma dall'una come dall'altra vuole che
esgrimano nel loro hnguaggio le passioni, umane o leggen-
darie, the nel drantraa lirico si svolgono, e ghe l'uns al

pari dellyltra hanno il compito di completare el colorire -
ciascuna a modo proprio - purché sia evidente e chiaro pel
pubblico - pel gran pubblico a cui le arti teatrali devono
rivolgersi - ed è per questo che cercherà in esse e chiederà
(la.esse, como principple requisito - la teatralità,
Ammette tutte le trasformazioni dell'artp nel tempo e col

teinpo, purchè non ne falsino e non ne violentino la natura.
E così in arte drammatica ama e cerca la verità, che à

spesso altra cosa del eerismo, del naturalismo, i quali non sono
il più delle volte che la artificiosa falsificazione del vero e
del ripturale - ma crede grossolano pregiudizio idi corrotto

positivismo il bandire dall'arte quell'ideale che solleva lo

spirito e tiene viva la Tede in essa.

Aborre tutti i convenzionalismi - ma nel respingerli non
fa distinzione tra i vecchi ed i nuovi.
Procorerà di non lasciarsi abbarbagliare dalla fosfoerscenza

delle frasi pompoie, fästose, ma vuote di senso che vanno so-

st(tuendosi alle idee - e di non laqciarsi intronare il capo
llo strèpito della reclame e dei successi che con essa si fab-

briopho.
Anifón dei giovani, saluta con colnpiacenza la nuova aniInoga

e gigÎiarda schiera di musicisti e di autori drammatici che
slinóla con giovanile baldanza nel duplice artingo - e sarà
lieta di registrade le loro vittorie -.ma non si farå mãi com-
plice di ingrate irrivefenze verso i Baëàtri che Ìn quegli ar-
ritighi, e ben piil sudati, 11 precedettero'- e apersero, spiana-
rono loro la via - fië tudadeit ad atumullire nel solajo i loro
rifratfi togliendeli ðilla galleria nazionale per far posto ille
nuove fotografle.
Memore che l'arte 6 eterna e che da nessuno comincia e

iti nessuno finisce, fion rinnegherå mai il culto delle gloriose
tradiziodi, delle grandi memdrie delfarte nazíonale.
Con questo viatico di buone intenzioni la rassegna della

Gazzetta si mette in camarino.
L. F0llTIS.

CLTMATOI.0GIA ITAIJANA

Giacch siamo nellnaverno, non parrà strano che parliamo un po'
della elimetplogia agegra se per noa caders in errori, rimontlamo al
1891, per 1).guale 41 hanno dati sicuri.
La caduta de)?a neve, si eþbe in tale apag,nel gennaio la 25 provirre,

9 dell'alta Ilgfla, 9 dell'Italla centrale, 7 dell'Italla.meridionale; in
febbraio si ebbe geve in 11 province, 4 dell'Italin superiore, 2 della
centrato e 5 della meridionale; in marzo la neve codde in 10 province,
cioè 5 superiori, 3 centrali e 2 meridionali; in aprile in 3 province
uma settentrionate, Udine, e due meridionali, Aqulla e Caltanissetta.

Udggio, glugno, logito, agosto e settembre nulla. In ottobre si rice

mincia con la neYo in tre provincio Ancona, Aqalla o Camerino. In
novembre anche con tre cioò Ancona, Aquila ø Potenza ; nel direin-
þre poi cadde in ben undici province, tre gegentrionali, quattro con-

troll e quattro meridionali.
þel complesso dell'anno le province che più eþbero nevi nel corso

del 1891 fardno: Aquila pei' 36 gidrni, Potenza per 20, Camerino per
23, Urb no 15 e ne ebbero per un sol giorno Napoli, Celtanis-
setta o Siracusa, per 2 Lecce e noma, per 9 L170rno, per 4 Brescia
e Sierit, le dmenenti variano dai 5 al 14 giorni.
La temperatura invernal6 per detto anno si mantenne pure ben!•

gna, escill'ando da una medla di -- 0,5 a Bologna a 9,1 tentigrad! a
Palertuo, presa sempre nelle principali città.
La estiva neaoche fu esagerata, variando in media da 24,5 a Lecco

a 21,3 centigraui a Toring.
I minimi dolla temperatura centigradi oscillarono da -11,2 a Bo.

logna, a - 0,8 a Lecce. I massimt da 40,5 a Palermo, a 29,5 a

Genova.

Circa la p'oggia il paese che ne fa pin molestata nel 1891 fu Pa-
fermo, dove raggiunse i 402,4 millimetri, il men'0 Venezia OVd Ài ei
bero appena 56,4 millimetri, ci ne1Vinterno. Nella ãstate poi Torino
prend6 il primato òon 2000 milltmotri e Palermo Puttimo posto con

6,03. (DalPAnnaarlo statistico italfaho).
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TELElGIðA.1VI1VII

(AGENZIA STEFANI)

PALERMO, 8. - Il R. Coniinissario straordinario, generale Morra
di Lavriano, ha emanato il seguente decreto:
In virtà delle facoltà conferitemi dal decreto del 3 gennaio; visti

gIt art. 540, 541, 548, 559 e 251 del codice penale per Pesercito,
decreto:

1. Sono istituiti tre tuibunali militari di guerra eon sede a Pa-

lermo, per le provincie di Palermo e Trapant;a Messinä,perlopro-
vincie di Messina, Catania e Siracusa ; a Caltanissetta, per le provincie
di Caltanissetta e Girgenti;

2. I comandanti di zone, sottozone, colonne mobili e frazionari
di truppe distaúcate qualora ravviseranno todisgiensabile dare, nello
Interèsse della disciplina e döll'ordine turbato, esempio i Imniediata

repressione, potranno, al termini del capo quarto, libro secondo, del
codice sopracitato, cònvocare un tribunale militare straordinario;

3. Le disposizioni relative al tempo di guerra, stabilite dal libro

secondo, parte priina del codice penalè par l'esercito soño alililicabili
a tutte le persone estranee alla milizia, qualora esse commettano al-
cuno del reati ivi indicati, in occasione di dimostrazioni, di tumulti
o di rivolte ; e la cognizione di tall reati apparterrà ai tribuhall di

guerra o militäri straordinart ;
4. Saranno deferitl al giudizio del tribunali militari di guerra i

seguenti delitti previsti dal codice penale comunb: favoreggiamento
(articolo 225); istigazione a delinqùere (articoli 246 o 247); eccita-
mento átla guerra civile, corpi armati e påbbliche iritialidazioni (ar-
ticoll 252, 2õ3, 254 e 255);

5. 11 presente decreto avrà vigore da ogg¡;
6. Tutte le autorità politiche e militarl della Sicilia sonö incarl-

cate dell'esecuzione del presente decreto.

Palermo, 8 gennaio.
Pirmato: Tenente generale R. Morra.

PALERMO, 8. - I provvedircenti pl•esi assicurarono l'ordine an-
che ferí.
NollzÍe dalle providcte assicurano che lo spirito pubblico è rialzato

e che vi è tranquilliti ovunque.
MARSALA, 8. - 11 Prefetto di Trapani ha inviato al Sindaco d¡

Marsala II seguente dispaccio:
4 Esprimo la mia ammirazione pel contegno che cotesta patriottica

città ha conservato In questi giorni di sciogorati tumulti; il Governo,
che 10 tappreaento, rivolge a 181 I suoi ringraziament! ».
CALTANISSETTA, 8. - Le onoranze funebri rese stainano al te-

nento del 20 fanterid Numa Battistini, qui venuto da pochi giorni,
assunsera carattere di una solenne dimostratione della cittadinanza.

Il corteo era imponentissimo.
Vi presero par'e 11 colonnello Pittaluga, la 'ufDcialitik iutia, 11 #re-

fetto, il Sindaco, il Consiglio comunale, I sodalizi cittadini, con ban-
diere e due rhusithe, ed immensa popolazione commossa.

11 colondello Pittaluga prónunciò sèrisättsàme e patriottiche pàrole.
Il carro funebro era coperto di dorone inviato dal Idunicipio e dalle

Societh cittadine.
PARIGI, 8 - Sono conosciuti 94 risultati delle elezioni senatonali;

Vennero eletti 78 fepubblicani, 9 radicall, 2 rourds e 5 conser-

Vatori.

WASHINGTON, 8- I deputati persistendo ad astenerst dalPinter-

ventre alle sedute della Camera, il Sergente d'armliricevette ordine
di condurre alla Camèrà i deputati assènti senza regolard congedo.
PALERMb, 8 - Le notizie dalle provincle accertano che si afferma

11 ripristindmento delÏe autorità nell'Isola.
L'introciatore Iride a rientrato in porto.
TRAPANI, 8 .... La città ha ripreso il suo aspetto normale.

L'agitazione è diminuita nella provincia.
Parecchi sindacI dimissionari hanno riprese le loro funzioni.

08SERVAZION1 METEOROLOGICHE

rákh nàl a. dààààrat'orio det oottagio hoäa¿o
li di 6 gennaio 1894.

11 barometrò è ridotto al zero. L' altezza della stazione & di metrl

49.6.
Étatoineirö a niezzodi . . . . . . . .

740.1
UmiditA relativa a mezzodi . . . . . . . 93
Vento a mezzodi . . . . . . meridionale.
Clelo

. . . . . . . . . . coperto-piofoso.
Mas'simo 11.*8

Teroisekró eentigrado . .

Minimo 5.•5
fågšId in 24 oro: mm. 17.0, compresa la nèfe fuia.

Li 6 gennaio 1894.

In Euroga pressione elevata all'Ovest dellá Germania, depressioni
sensibile sl medio Tirreno, Danzica 771, noma 748.
In Itàlfa neÌ\e 24 ote: bafometro notabilinante biscebo spéclilmênio

al Nord e centro; venti freschi a forti del 1© quadrante al Nord, forti
di levante nel basso Tirreno; nevicate al Nord e centro, in generald
molto copibse, pioggië altrove; teniperàtuka aunientata specialmènto
nell'Italia inferiore.
Stamani: cielo nevoso al Nord e nelle Marche, plovoso al Sud del

continente; Venti freschi a forti del 1* quadrante al Nord, freschi di

ponente in Sicilia, forti di scirocco sullapeãIsola Silentina e nel óankla
d'Ótranto; barometro ã 758 inm. all'estremo Nord, a 756 a Láccè, a 755
a lËfalta, dèpresso a 748 millimetri nel medio Tlireno.
Mare generalmente agitato.
robabilità: venti frescht a forti sèttentBonall al Nord; dèl 39

quadrante in Sicilia; nevicate sull'Italia superiore; ciëlo nuŸõ1oîó ò

piovoso altrove, marè agitato o molto agitato.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE

akte nël R. Osservatorið del C3 ogio $tomano.

Il di i gennaio £8Ú4.

Il barometro è ridötto al zero. L' altezza della stazione ô dÏ BlifrÌ
49.6.

Baròmètro a mess6dì . 756.1 .

IJmidità relativa a miizodt . . . 86

Vento a mezzodl . . . . . . SE debolé.
Cielo . . . . queel coperto.

Èadsimo 11/44
Teränoskearo dentigrado . . . .

Minimo &.•6.

Étoggia in 24 ore: mm. 13.4.

Li 7 gennéfo £894.

In Europa ¡iressione elevata sulla RuàsÏs, alquanto basia BülÌö
Isole Britanniche: depressione leggera dal Golfs di Lione alla Cor-

slca, Pietrobufgo 776, Bbridi 751.
In Italia neile 24 om: barometroialità dòVunque,ipoco al Nònl, 8 à

4 mm. al Sud, 7 mill. a Roma, nevicate generaÍnlente cdploso šif
l'alta Italia, pioggle altrove teœperàtura aumentita quasi dovunga0,
pero sempre bassa nèll'Italia superiore, venti qua e là forti setiëñ-

trionali al Ñord e Centro.
Štantane: clelo coperto a udbbioso al Nord, þlovóso edl inediò Ýár

sante tirreno, nuvolòso al Sud, venti deboli a,ife4chi intorno al le-
vante nel eontinente, barometro a 755 mm.dalla Provenza ilfalto Tit-

redo, a 75Š in Sicilia, a 759 all'estremo Nord.
Probabilith : venti freschi intorno al levantä , sull'Italla su¡ieÄõžë,

deboli del 3* a S. W; cielo ouvoloso con plóggia, qualche nevicata
al Nokd, mare Ibosso o agitato.
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BOLLETTINO METEORICO
DELL' UPFICIO CENTRALE DI IIETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 6 gennaio 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI D ESLTCA EOL 0 D
BSL

x AOR
E Massima Minima

8 m. 8 m.
adle 21 ere immlati

Porto Maurizio . . coperto agitato 5 9 2 0
Genova . . . . nevica agitato - 1 2 - 3 9
Massa Carrara . . coperto calmo 5 1 - 0 2
Cuneo . . . . . coperto - - 1 8 - 8 7
Torino. . . . . coperto - - 4 0 - 5 7
Alessandria . . .

nevica - - 3 5 - 4 9
Novara. . . . . novica - - 0 8 - 4 0
Pavia . . . . . coperto - - 1 8 - 5 7
Milano. . . . . nevica - - 2 8 - 5 4
Como..... - - - -

Sondrio . . . . coperto - - 1 7 - .5 6
Bergame . . . , nebbioso - - 4 0 - 6 4
Brescia . . . . coperto - - 2 8 - 5 6
Cremona . . . . coperto - - 2 8 - 5 0
Mantova . . . .

nevica - - i 5 - 4 7
Verona . . . .

nevica - - 0 2 - 3 4
Vicenza

. . . .
- - - -

Belluno . . . . coperto - - 3 2 - 6 0
Udine . . . . . coperto - - 0 9 - 6 0
Treviso . . . . nevica' - - 3 0 -11 0
Venezia . . . . coperto agitato - 1 3 - 5 1
Padova . . . , coperto - - 1 0 - 4 2
Rovigo. . . . . nevica - - 2 0 - 4 1
Piacenza . . . .

- - - -

Parma
. . . . . nevica - - 3 1 - 8 0

Reggio Emilla . .
- -- - -

Modena . . . . nevica - - 3 1 - 6 3
Ferrara , . . .

nevica - - 2 0 - 4 8
Bologna . . . . nevica - - i 1 - 7 0
Ravenna . . . . coperto - - 4 3 - 4 9
Forli . . . . . coperto - - 2 2 - 4 0
Pesaro. . . . . novica agitato - 1 8 - 4 5
Ancona . . . .

novica agitato 1 2 - 0 2
Camerino. . . .

nevica - - 2 5 - 5 6
Ascoli Piceno . .

- - - -

Perugla . . . , coperto - 0 6 - 2 5
Lucca . . . . .

- - - -

Pisa. . . . . . piovoso - 5 4 - 1 0
Livorno . . . .

nevica mosso 2 5 - 1 0
Firenze . . . . coperto - 1 4 - 0 4
Arezzo. . . . .

nevica - 3 2 - 1 4

Siena . . . . . coperto - 1 5 - 3 1

Grosseto . . . . piovoso - 6 1 3 4
Roma . . . . .

burascoso - 9 0 5 5

Teramo . . . , piovoso - 2 1 0 2
Chieti . . . . . Piofoso - 4 0 - 4 0
Aquila . . . . . coperto - 0 2 - 2 0

Agnone . . . . piovoso - 1 8 - 1 9
Foggia. . . . . piovoso - 4 8 1 4
Bari. . . . . , plovoso mosso 9 4 2 5
Lecce . . . . . piovoso - 11 2 6 5

Caserta . . . . pfovoso - 6 8 4 3

Napoli. . . . . coperto agitato 11 4 5 0
Benevento . . . piovoso - 4 3 2 0
Avellino . . . . nebbioso - 3 0 i 4
Salerno . . . .

- - - -

Potenza . . . piovoso - 5 0 - i 9
Cosenza . . . . nebbioso - 7 8 2 6
Tirlolo, . . . . nebbioso - 4 7 - 1 3

Reggio Calabria . nebbioso mosso 16 5 8 0

Trapani . . . . 314 coperto mosso 13 6 11 9
Palermo . . . . 3¡4 coperto agitato 16 9 11 3

Porto Empedocle . 3(4 coperto mosso 16 0 7 0

Caltanissetta . . .
- - - -

Messina . , . . nebbioso agitato 15 9 11 0

Catania . . . . nebbioso mosso 13 6 9 0
SIracusa . . . . 1[4 coperto legg. mosso 16 0 5 7

Cagliari . . . . 8¡4 coperto mosso 14 0 5 1

Sassari. . . . . 314 coperto - 8 8 1 0

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Ron a, 7 gennaio 1894.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE ËSSSima Minima

8 m. 8 m.
adle ti ero ¡iraalenti

i i

Porto Maurizio . . coperto mosso 12 2 2 7
Genova

. . . . coperto legg.mosso 4 8 1 2
Massa Carrara . . coperto - 7 7 3 5
Cuneo

. . . . . :operto - 3 6 - 6 7
Torino. . . . .

nebbioso - Og - gg
Alessandria . . . coperto - - 0 9 - 3 3
Novara. . . . . coperto - 0 9 - 3 0
Pavia . . . . .

-

Milano. . . . . coperto - 1 3 - 4 0
Como..... - -

Sondrio
. . . . coperto - 0 0 - 5 0

Bergamo . . . . nebbloso -
- 0 5 - 6 4

Brescia. . . . . coperto -
- 1 0 - 5 6

Cremona . . . . coperto - - 1 8 - 4 8
Mantova . . . . coperto - - 1 0 - 4 0
Verona . . . . coperto - 0 0 - 1 7
Vicenza . . . .

- -
- -

Belluno
. . . . coperto - - 1 8 - 3 0

Udine . . . . . coperto - 0 2 - 7 0
Treviso . . . . coperto - - 0 8 - 3 9
Venezia

. . . . coperto legg. mosso - 0 8 - 5 0
Padova. . . . . coperto - 0 2 - 4 0
Rovigo. . . . . coperto - - 0 6 - 4 9
Piacenza . . . .

nebbioso -
- i 2 - 5 2

Parma . . . . .
nebbioso -

- 2 0 - 5 0
Reggio Emilia . .

- -. - ....

Modena . . . . coperto - - 1 6 - 3 9
Ferrara . . . . coperto - - 1 5 - 3 8
Bologna . . . , coperto - - 2 0 - 5 0
Ravenna . . . .

- -
- -

Forli . . . . . coperto - - 2 4 - 4 0
Pesaro. . . . . coperto mosso i 7 - 2 4
Ancona . . . . coperto legg. mosso 3 0 - 0 2
Camerino. . . . coperto - 2 0 - 0 4
Ascoli Piceno . .

- - - -

Perugia . . . . 314 coperto - 3 2 0 7
Lucca . . . . .

- - - -.

Pisa. . . . . . coperto - 3 8 - O 4
Livorno

. . . . coperto calmo 3 0 0 0
Firenze . . . . coperto - 1 4 0 0
Arezzo. . . . . coperto - 3 2 - 1 4
Siena . . . . . piovoso - 2 0 - 3 0
Grosseto . . . . coperto - 5 4 0 3
Roma

. . . . . Piofoso - 11 8 6 6
Teramo . . . . caligine - 3 9 1 I
Chieti . . . . .

nevica - 4 4 - 1 0
Aquila . . . . . coperto -

- 0 2 6 0
Agnone . . . . coperto - 6 4 0 0
Foggia. . . . . coperto - 14 9 3 8
Bari. . . . . . 314 coperto calmo 16 9 6 4
Lecce

. , . . . 314 coperto - 11 2 8 0
Caserta . . . . coperto - 15 3 G 4
Napoli . . . . . plovoso mosso 12 0 7 5
Benevento . . . coperto - 14 0 4 0
Avellino . . . . coperto - 9 3 2 9
Salerno . . . .

- - - -

Potenza . . . . 1[2 coperto - 7 8 3 0
Cosenza . . . . 114 coperto - 10 6 3 4
Tirfolo. . . . . 1¡4 coperto - 10 1 - 0 9
Reggio Calabria. . coperto calmo 17 1 10 5
Trapani . . . . coperto legg. mosso 15 6 9 2
Palermo . . . . coperto legg. mossa 18 2 7 7
Porto Empedocto . 314 coperto mosso 15 0 8 0
Caltanissetta . . , coperto - 7 7 1 0
Messina . . . . coperto calmo 16 7 10 7
Catania . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 10 6 6 3
stracusa . . . . 114 coperto legg. mosso 16 9 8 9
Cagliari . . . . 1(2 coperto mosso 12 6 8 0
Sassari. . . . 3[4 coperto - 9 6 | 5 6
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TASTB0 ORICIAI.E della Borsa à Commergio di Roma del di 8 gennaio 184.

Valore
VALORI AMMESSI PREZZI

GODIMENTO 2 A IN LIQUIDAZIONE .

.so nominah
2 CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

g ; Fine corrente Pine prossimo

cor. Med.
Igennaiopa - - sagrida...... ........ -- ........ ........

--A
RENDITA 5 010

- - Sa grida . . . . . . 87,15 10 01112 05
.

87 08 314 87,- 87,10 07112 05. . . . . . · •
" "

- - detta (piccolotaglio) .... ........ -- ........ ........
--

iottohm03 - - tagrida ...... ........ -... ........ ........
--

--

detta 3010 Sagrida...... ........ -- ,,..... ........
5610

- - Certificati sul Tesoro Emissione 180 64
. . . . . . . . .

- -
, , , , , . . . . . . . . . . .

99 E0

- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . .
. . . . .

- -
. . . . .

. . . . . . . .
- ·

90 -

- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . ,
, , , , , , .

- -

. . . . .
. , , , , . . .

. . .

90 50

idicem.93 - - > Rothschild.......... .... ..
--
........ ........

10550

Obbilgazion! Municipall e Credito Fondlarl0 Cor. Med.

I luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . .
. . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . .
- -

- -

i ottobre 93 500 500 dette 4 0¡O in Emissione . . . . . . . . . . . . . . ,
,

- -
. . . . . . . . . . . . .

. .
435 -

500 500 dette 4 010 2* a ga Emissione . . . . . .
. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . .
425-

i giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . .
. . . .

. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

. .
497 -

1 ottobre 93 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito
. . . . . ,

, , , .

- -

. . . . . . . . . . . . .
360 -

500 500 > a » Banca Nazionale 4 010 .
. . . . . . . .

- -

. . . .
.

. . .
. . . - -

-

500500 m > » » » 4112010. ........ -- .. ..... .......
400-

500500 , . > BancodiBicilia....
........

--

........ ........
--

500500 > a > • diNapoli....
.. .....

--

....... .... ...
--

Azion! Strade Ferrate

i gennaio91 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali
. . . . . . . . .

. . . . . .

- -

. . . . . .
.

. . . . . . .
.

.

508 -4
500 500 > > Mediterranee

. . . .
. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

468 - 3)
i luglio 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . .

. . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .

- -

1 ottobre 93 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. 16 e 2* Em.
. . . .

- -

. . .
.

. . . . . .
. .

- -

i Inglio 93 500 500 m > della Sicilia . . .
. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

- -

Azloni Banche e Sooletà diverse

8 agosto 98 1000 750 Az.i Banca Ngionale .
. . . . . . . .

. . . . . .
- -

.
.

. .
.

. . . .
.

. . .
955 -

igennaio9310001000 m > Romana.......... ........ --- ...... . ........
400-

iluglio 93 300300 > > Generale.......... ........ -- 177186112128 .. ........ --
igennaio91 500500 , > diRoma.......... ........ -- ........ ......

200-
tgennaioS983838832 , , Tiberina.......... ........ --

....
... ........

15-
1 ottobre Of 500 500 > » Industriale e Commerciale

.
. .

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . .

100 -

i luglio 03 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . .

.
. .

- -

. . . . . . . .
. . . . .

. .

157 -

i gennaioSB 500 500 > > di Credito Meridionale
.

. . , . . . . . . . .

- -

15 ottobro93 500 50C » » Anglo-Romana per l'Illuminazidne
di Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . .
.

- -
. . . . .

. . . . . . . . 630 -
i gennaio94 500 500 , , Acqua Marcia. . . . . . . . . . , ggš,4
i gennaio93 500 500 , a Italiana per Condotte d'acqua - - .

. . . .
- - 110 .

.

--

I luglio 03 500 500 > > Immobiliare
. . . . ,

, . . ,
gg

i luglio 90 150 150 > » dei Molini e Magazzini Generali
. . . . . . . .

- -
. . .

100 -

i gennaioS9 100 100 , > Telefoni ed App.i Elettriche
. . .

......

I gennaio90 300 300 , , Generale per l'Illuminazione
- ·

· · . . . .
- -

. .
. . . . .

.
.
.

300 -
i gennaio93 125 125 , > Anonima Tramway omnibus

. . . . . .
.

- - 158
.

. . . . . . .
- -

I gennaioS9 150 150 , , Fondiaria Italiana
. . . . . .

I ottobre90 250 250 , > delle Min, e Fond. Antimonio
.

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . ,

i luglio 93 500 500 > , Navigazione Generale Italiana
. . . . . . - .

.

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

280 -
i gennaio90 250 250 , , Metallurgica Italiana • • -

- - . . . . . . .
-
-

. . . . . . .
.

. . . . . .
90 -

I gennaioes 250 250 m » delli Piccola Borsa di Roma
. . .

. . . . . . . .

.
. .

. . . .
. . . .

. .
Igg-

i gennaio90 100 10C , a Caoutchouc
. . . . .

. . . . , , , , , , , ,
gg

i gennaio92 250 25C , > An. Piemontese di Elettricith
. . . . , , . , ,

,

- -
.

. . . .
. . . . . . . .

180 -
i gennaio93 250 250 m a Risanamento di Napoli • • • • • . .

. . . . . .
-
-

. . . . . . . .
. . . .

. . . . 23 -
250 Ex » » di Credito e d'industria Edilizia

. .
.

. . . . . .

... -
. . . . . . . . . . . . . . .

f) ex cuop i
. 2,17. - 2) Id, L. 12,50 - 3) Id. L. 14,50. - d) Id. L. 15,5E
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PREZZI
VALORI AMMBSSI

PRF1ZI
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

COf(TRATTAZIONE IN BORSA pl ÇONTANTI nominali

Azioal Sooleth Assionggni cor. xed.

I gennaioSB 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio ~

. . . . . . . .
- -

· I : , A -

asons a . -tità... -

........ -- ..
350-

Ohbligazioni diverge
i Inglio 98 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.

. . .
. . . . . - - . . . . . . . , . . . . .

. . 280- 4
1000 1000 m > Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . . . . . .

- -
. . . . . . . . , , . . . , ,

- -

500 500 » Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . .
. . . . .

486-

i ottobre 93 500 500 • Boc. Immobiliare
. . . . . . . .

. . . . . .
. .
- -

. . . . . . . . . . . . .
. . . 220-

250250 m > • 40;0 ...... ........ -- ........ ........
120-

500500 > • Acquaxarcia........ . ......
--

........ ........
115-

500 500 m > 88. FF. Meridionali
. . . . .

. .
. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . , 508 -

i luglio 91 500 500 m . FF. Pontebba Alta Italia
. . . . . . . . . .

-
-

. . .
.
. . . . . . . . . .

sto -

i ottobre 93 500 500 m , FF. Sarde nuova Emissione 3 . . . . . . . .

- -

.
. . . .

. . . . . . .
- -

300 300 m a FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . .
. . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . .
. . . .

--

i Inglio W 500 500 m > FF. Second. della Sardegna . . . . . . . . . . - - . . . . .
. .

. . . . . . . .
- -

• 250 250 m > FF. Napoli..Ottajano (5 0¡G oro) . . . . . . .
-
-

. .
. . . . . .

. .
.

. . . . .
235-

a 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . .
. . . . . . . . . .

.
- -

. . . . . . . . . . . .
- -

T tell a Gaotazione Speolale

i ottobre 9þ $5 25 Obbligazioni prestito Croce Itossa Italiana . . .
. . . .

- -

INFORMAiÌOÑÌ TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

2 a/, Francia . . . . 90 giornt .
- - 112 51 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Cheque . .
113 - 113 15 - - 113 - 113 25 113 - - - 113 20

3 - Londra . . . . 90 giorni .
- - 28 26 28 20 - - - - - - - -

> . . . . Cheque . . 28 45 - - - - 28 52 28 43 - - 28 54
Vienna-Trieste . 90 giorni . - -

- - - - - - - - - - - -

Germania . . . Cheque . .
- - - - - - - - - - - - - -

Illsposta deg premi . . 29 gennaio Compensazione . . . 30 gennaio
Sconto di Banca 6 7, - Interessi sulle Anticipazioni

Pressi di Cgmpensazione. 29 > Liquidazione . . . . 31 >

RREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1893

Rendita 5 7 . . . . . , 89 50 Azi. Soc. Tramway pmnibus. 163 -
detta 3 . . . . . . 56 30 > a Nolini Mag Gen.

.
110 -

Prestito Rethschild 5
. . 106 - > > (mmobiliare . . . 26 -

Obbi. Città di Roma 4 . . 430 - > > Fond. Italiana . .
- -

> Gred. Fond. S. Sp to . 365 - > > hiin. Antimonio . . 180 -
> > > B. Nazion. . 489 - > > Mat. Laterizi . . . 120 -
> i » » . 490 - > > Navig. Gen: Ital. .

290 -
Az. Ferr•. Meridionall . . . 605 - > > Afetallurgica Ital. . 90 -

's Mediterranee . . 475 - > > Piccola Bor'sa . . 198 -
Banca Nazionale . . . 1000 - > > Caoutchöue . . . 16 -

Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 180 -
Generale . . . 130 - > > Risanamento . . .

22 -
Banco 11 Roma . . . 200 - > > tred. Ind. Edilizia .

- -

11anca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiaria Incendio. 68 -
Soë. Industriale . . . 100 - > > > Vita . . 230 -

Cred. Mobiliare . . 160 - Obbi. Soc. Immob. 5 . .
300 -

Gas......685- > > > 4 ..120-
Acqua Marcia . . 980 - > > Ferroviarle . . . 295 -
Condotte d'acqua . 125 - > Verr. Napoli-Ottajano .

235 -
Gen. Illuminazione . 300 -

Media del corsi del Consolidato Italiano a een atl
nelle vade Ï!cree del Regno'.

5 gennaio 1894.

Consolidato 5 1 . . . . . . . . . . . . . L. 87 054
Consolidato 5 1 senza la cedola del semestre in corso. > 84 8¾
Consolidato 3 , nominale . . . . . . . . . > 51 962
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . * 53 062

B Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

i) ex coup. L. ô,33.

R Sindaco: MARIO BONELLI.

Vïsto: R Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GiovAnni PIACENTml. Tipografia delle Mantellato
_

Gerente responsabile: Tummo RAFFAELE.


